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Bi ci accontentiamo di riferire i 
Hi delle sedute della sgiòl 





ABBONAMENTO 


peri 


PATRIA ] 
‘ente © agli, .Udines 
li. perda costante 


il Giornale pi “mig! 
menti abbia a vieppiù meritarse! 
ettore vedono. co 


ampliamen 
cusse ,. le. qui- 
È di otalo 


,,0 
ingue 


ne daranno nel i 


PI 
e vecchi: 
gliamioi'anbhte' Per! l'associazio 
primo::luglio; Fofferire Toro Vo 


di Mode che esca în 
i travaccordi; délli. nostra: 
on: V'Amministr 


ANCORA: 
dellé "’Cotivenzioni ferroviarie. 


za si jadopéra.in senso in- 


SLARA 


i verso, e ad ogni seduta i Giornali di 


Roma, second -il colore, protéstano' 
contro il'eohtegho ‘dei membri della. 
Commissione ché ‘noti contano per 
amici, ua % 

Noi lasciando qualsiasi ‘commento, 


In quella” 


È li LAU) È } 
N discutere gli articoli sospesi. 


Viene 


E) l'Amministrazione: della Società éser- 


ultati* 


nilà di avere îl più pregno” aride | 
ilano, a prezzo” 


*PPoltre 


icepresidente,: desiderando discu 
ere) nio ‘all'articolo : 46 mome: 
aneamente sospesò. " 3 
Sorse vivissimi 


i San Giuliano probiunciò un di- 


Scorso ‘che non è interamente. favo- 


evole a, questa parte’del progetto” 


ministeriale. 


ARLAMBNTO ITALIANO: 

| Gusitinia DEI DEPUTATI ._ 
Seduta del 48 giugno. - 
Presidenza BIANOHERI: 


Coutinna Ja discus 

tipendi dei maesi ‘articolo 
B.jn|questi termi: < Il. maestro, ‘riguardo ‘al 

uale non siasi verificato alcuno dei casi peri 
‘èui può essera licenziato, avrà diritto alla con- 
ferma. La' prima surà per 15 anni, la séconda 
a vita. Un' inaestro non' nominato ‘o non con- 
fermato potrà, sulla proposta. del Consiglia: co. 
‘munale, approvato dall’ ispettore scolastico; es- 
-sere mantenuto. în 
tempo non ‘maggiore di 3 Larini. Se Alte fine 
‘dell'esperimento avrà meritato un attestato lo- 
devole di servizio. potrà essere riammesso dal 
Consiglio, provinciale scolastico a godera.i. di- 
vitti Sancia da quésta leg n 

Si approvano gli' artico] 


‘sugli, 


e 7. Questo 


‘ bilisce che un Comune può licenziare il maestro 


fn qualunque ‘tempo: per inettitudine, per infer-' 
mità, per essere, incorso negli ultimi. 5 anvi tra, 
volte nella censura, due -nella sospensione. La 
deliberazione per licenziamento non avrà effetto, 
ssacutivo, se non' dopo che it Consiglio provin: 
iale scolastico, udite le difese del’ maestro‘ e 
osservazioni, del Consiglio comunale, l'avrà 
i, Il comune e. îl maestro ‘posiono ri 
gorvera ‘al ininiatero. Così approvasi l'articolo $» 
‘pel: quale j' maestri che intendono licenziarsi da 
un comune devono 
la fine di maggi 
inottetanno ad insogi 


4 tovizzazione de) Corisiglio provinciale scolastico. 


: Si approvano anche i rimanenti artico! 


del, giorà 
perchè il guurdasigiili 

el prossimo bilancio le ‘prop 
sollecita applicazione della legge riguardante 
--lè congrus parocchiali e pel pagainento, ai co- 
muni della ‘quota dell'asse eccleaiasticò, ed altro 
i Laizaro è Della Rocca per invitare il mini: 
stro al rave la leggo, per sopprimere ‘la 

i 


Ilbilancio dell’ Evitrata, 

Il bilancio dell'entrata peri 1884-85, 
prevede le entrate ordinarie ‘eflettive 
nella] somma ‘di ‘un’ miliardo'e ‘tre- 
centq quarantadue ‘miliani’’in “ci 
tonda, secondo il: progetto della Com- 
missipne genérale del bilanciò, mentre, 
secondo il progetto ministeriale, erano 
previste .nellasomma di 
irecepto quaranta milioni. © : 

«Le ipartite digiro ‘ascendono a'lire 
novaftadue ‘milioni trecento quaran- 
tatreimila, i cieli > dr at 


.|, . Lei entrate: straordinarie ‘a’ ‘sette 


1 


milioni e seicento ‘mila lire. 

‘Il movimento ‘dei ' capital 

lioni::: > i» OM 

Le Entrate per-costruzioni di strade 
ferrate a:séttantuno' milioni e otto-' 
‘cento; mila. RR 
i ntrate, fra ‘ordinarie 


‘a'ordinarie;’ ascendono, ‘escluse’le’ 


jartite di giro, a'lire4,468,1 20,002.64 
De prgn 


Prop 
1}£70,631 202,64 secondo le. pr 
‘della Commissione generale del 


fficio ..per.-uno ..spazio di: 


«giorno in giorno sono straziai 


COMME 


fe | Roma. La-Regina eil 


poco resistenti, si ‘adiperava fango di. 


stiada.anzichè malta.di calce ed arena, 
ili e rade, gli arpioni 


le jtravature esi 
i ferro illus 


Una tatastrofe “cia inevitabile; e’ 


îeri avvenne. > da 
. Mentre alcuni muratori stavano 
puhtellando il muro per una fenditùra 
formatasi, tutto inigro il corpo cen- 
trale rovinò con fracasso orribile. 
Fu un urlo -generale: poi si leva-- 
rono grida strazianti :‘gli operai che 
dalla fabbrica avevano potuto salvarsi, 
fuggirono, mentre. dalle case. e dalla 
Pia casa dei poveri uscivano frotte di 
geùte che reclamava soccorso. 
Fortunatamente le travi, crollando, 
si erano affastellate; 
vasto gabbione, sulla cui piramide 
s’ ammonticchiavano i ‘ruderi’ della 
fabbrica. Tre operai giacevano riezzo 
sepolti e vennero estratti ancor vi 
ma. în uno stato da far compassiotie. 
Essi sono : Skorianz “Anna da Trie- 
ste, porta-malta; Semiòla Giusto da 
Trieste, manovale; Zaverlan Matteo 
da Sesana, manovale. ’ 
Si dovette demolire altri pezzi di 
muro ; altri dovranné' “essere demo- 
liti ancora o puntellat: 
Il capo-mastro fu t 


x 


‘Quadro triste, — 


Una lettera da Costantinopoli’ reca 
un quadro dei più desolanti sulle 
condizioni deplorevoli, in. :cui, sia’ 


per le complicazioni‘ ‘politiche,‘èia | 


per le piaghe interne ‘che’ furiestano 
il paese,.la., povera ia sì. di 
batte, afflitta da ogni.so 

«Si diret 
dente costantinopolitani 
elementi, le epidemie, i terremoti 
abbiano fatta alleanza colla. politica 
per affrettare la sua distruzione,» 

E soggiunge:.. ia 

« La peste mena strage nella Me- 
sopotamia, Un incendio ha distrutto 
quasi per intero la città di Bey-Bazar 
— l'antica Gordium o Giuliopoli, 
at nord-ovest dell’ Ancira. Dore 

« Mille case, cinquecento, magaz- 
zini, diciasette grandì depositi pub- 
blici e privati, tredici moschee, tre 
scuole, valori indiani di grande am- 
montare — dei quali il Bey-Bazar 
faceva un enorme commercio. — 
caddero preda alle fiamme. 

« Tredici. persone lasciarono: la 
vita in quella catastrofe, ed .i..tre, 
quarti della popolazione è accampata 
attualmente sotto tende, priva dello 
stretto necessario! Un terremoto ha 
distrutto undici località nella  peni- 
sola di Cizica. S 

« Il numero delle case ed. edifici 
pubblici crollati è incalcolabile 

« Le scosse continuano di tempo. 
in tempo, incutendo molta spavento 
agli abitanti che abbandonano campi, 
abituri, commercio, tutto, in una pa- 
rola, per rifugiarsi nelle montagne. 

«I particolari, che pervengono di 
ci,fu 
xan gran numero di morti e feriti; 
fanciulletti vennero trovati schiacciati 
sotto: le rovine d'una sola Da 

«Gli abitanti di Costantinopoli, ge- 


| nerosi per natura, fanno tutto il pi 


sibile per alleviare tante miserie; 


‘sono in ciò animati dell'esempio.:del 


sultano stesso. .. . ie 
« Abdul-Hamid ‘non ba ‘s6ttanto 
accettata la presidenza di un Comitato 


di soccorso, ma ha altresì dato. siauot 


obolo personale, che è cons 
assai 

Sfortunatamente, le 
soccorrere sono di troppo: num 
ed il concorso delle nazioni. 
sarà accolto con riconosci 


iengala (Indie drientali 
‘vedove inì età al disotto 


formando un | 


CIALE - LETTERARI! 


Por uni nola volta ia: 
IV* pagina contesimi 
fi linea, Per più 


fidonò all'edicola, e presso i tabaccai di Morcatoverchio, Piuzza V, E. è Via, Daniel, 


nt. #0, nd 


| ui 
NOTIZIE ITALIANE 
rincipino; 
iipartiranno per Torino, forse oggi; il 
Relli. raggiungerà a- Monza ‘dopo che 
sarà chiuso il parlamento: ò 

iWerona, Dopo tatitè altré disgra- 
zie ch' ebbe: ponte Nuovo, che ve- 
niva a svstiluîr l'altro travolto dalle 
inondazioni del 1882, jerl'altro di. 
“fera se n'è aggiunta un’altra: si 50 


10 ° 

. Catania. L’ autorità ha operato 
quattro arresti in. seguito a. un grave. 
fatto avvenuto sabato scorso alle ore’. 
44 pomeridiane. , 5 È ! 

In quell'ora, il guardiano della fer-: 
rovia della casa cantoniera n. 232 
distante da quinove chilometri, venne 
aggredito da cinque malfattori armati 
e mascherati, che lo ferirono grave-. 
mente e lo depredarono di’ 180 lire, 


NOTIZIE ESTERE 


Germania, Il Reichzongeiger. 
pubblica la lista di 71 membri del 


‘Consiglio di Stato di nuova nomina 


fra cuì 42 impiegati civili e militari: 
B:scienziati, 6 ecclesiastici, 10 grandi 
proprietari, 6 commercianti. 
Russia. A Dioulfa, un turbine 
atterrò l’argine del fiume Akulissy, 
già gonfio per le pioggie, e cagionò 
una improvvisa inondazione che di- 
strusse tutti i villaggi circostanti. 


Quaranta persone rimasero |. 


Aannegate. . — 

— Scrivono da Pietroburgo che si 
è scoperta în Crimea ‘una nuova setta 
il cui dogma è il culto di San Co- 
stantino e di Sant'Elena. i 

‘futti i credenti in questa setta 
devono uccidere quanti non consen- 
ano a confessare la nuova religione, 
Qiesti fanatici hanno diggià assas- 


“sinato un gran numero di contadini. 


Spagna, Nella seduta della’ so- 
cietà geografica, Coello disse che la 
Spagna non deve acconsentire che la 
Francia estenda le frontiere algerinie 
‘fino al Mulujer, perche questo fiume 


sbocca dinanzi Je isole .Zaffarine, 


| pinto strategico commerciale impor- 


tante pella Spagna. 

— Un comunicato ai giornali mi- 
nisteriali dice che la Francia, promise 
esplicitamente di non annettersi il 
Marocco, nè di stabilirvi un protet- 
torato. La 

Lo statu quo è d’ atronde garan- 
tito dall’ impegno ' solenne delle ‘po- 
tenze firmatarie del trattato 1880. 

La Francia diede, di questi ‘giorni, 
al gabinetto spagnuolo minùziosi rig- 
guagli sui nuovi progetti nel Marocco 
che non: possono minacciare 1’ indi- 
peridenza del Marocco. 

Turchia, Una circolare della 
Porta datata dal 14 giugno e indi- 
rizzata alle grandi potenze circa l'ac- 
cordò anglo-francese esprime dei 
dubbi sui risultati della continuazione 
dell’ occupazione inglese; dice che la 
«presenza delle truppe èstere in Egittò 
non è necessaria. 'Se però le potenze 
la credono necessaria, la Porta offre 
di aridare militarmente in Egitto. Sé 
l'invio di sole truppe ottomane non 
È accettato, la. Porta propone un! 
cupazi mista. comprendendo..le 
ruppe ottomane, inglesi, francesi, 
italiane e spagnuole. Le potenze fis- 
serebbero la durata.dell' occupazione 
turca; 0 mista. 5 Da 

La:circolare non, esamina. la que- 
stione del controlio finanziario. 

Belgio. Le Camere sono convo- 
cate pell’14 luglio. 


La Stampa smentisce.ìl telegramma. 
pervenuto ieri da-Berlino alla -Res- 
legna, secondo il le. il ministro. 
Mancini avrebbe 


ai-governi di. e- di -:Berlino-, 


e 
ell’alleànza:con. | 


se. abbandonata 


zzato una nota È 


n Lei Di 
‘NOTE SCICITIFICHE 
£l 1 vulcani dels! Islondat:::/i 
Nello scorso autinno, il geslogo.imandeso f. 
Thosoddsen hu soggiornato due masi nella pe 
nisola Rey-Kiunîs dell'Islanda, della quale ‘hi 
fatto Un accurato asamo ed lia tròvato che essa. 
contisne nientemeno ché 300 vulcani npenti 
un numero complessivo di circa 700. crateri; Bei 
; di questi. vulcani hanno indutbiamenta fatto”. 
JI ioni diuranto Î tempi atori i 
] dh si può asseriie lo stona n 
guate ‘ceitezza, Su questa penisola si trovano 
dunque, assai probutilmente dieci sulegni ‘ino; 
lerni, mentre 
fossero che quatiro e.si' assegnavano 
!gli altri ai tempi prei-sto! . 


. Come. conseguenze di dette ché Î'iutore 
ha. stabilito: 1. Che il veleuo dello scorpione 
è molto, altivo, Esso, anche 'a piccò 


meni def'-veneficio sono sempre gli sté 
appriona: nell'urdine seguente: ' a) . délore ‘niél 
pinto della :morsicatura; 6) periodo ci 
mento, conyulsiva di tutta la persona, c) ‘peri 
do di' paralisi ‘seguita ordinariamente da’ 
3. CI fenomeni ‘convulsivi i' quali caruti 
periodo d'eccitaniento ‘sono'doviti 
del veleno sul sistema nervoso e’ 
ente, sul cervello, D 
fonomnani di paralisi sono causati per; 1’ 
zione del veleno sulle estremità periferiche’ 
nervi matori, deî' quali soppriae' l'azione’ 
iBauscoli; diportandugi come .il. curaro;.. velet 
dellé freccie: dei selvaggi. 4, Che i muscoli, 
‘sangue gon sono attaccati 
uibiecono alterazioni; e' pi 
leno dello scorpione dev 


Un falmine ascito da te. 

In Nefîto, Vestfalia, avveone-tre ‘settimai 
uno rirano fenomeno della riatura,:!. .' : 

“Il fulmine colpì quattro alberi facendo .n 
terreno wo foro della profondità di m. 1,50. 
diametro e duddividendosi poi in cinque ri 
che si proiettarovo in direzioni opposte è 
duesero solchi luughi da 20 a 25 piedi - e 
fondi circa un metro, ciascuno. - 

iQuanto. graiido sin'stata la: for: 

isulta dal fatto che zolle di ‘teri 
sette chilogrammi e mezzo, b raili 
sezza, di un braccio furono 

di pù che 23 passi. » 

SL AI Zeitung che nav 
ritiene che il fulmine, invece di ei 
dalle nubi, -sia' uscito dalle viscere: del 
® basta fale ana opinione sul fatto ch 
degli alberi furono avelte da sotto.10: 
trai tronchi e le corone rimasero illesi 
oltre le profondi buche: prodotto nel teri 
trovano frammenti del terteno stesso: soi 
al.rami degli alberi a 5 metri d'altezza evin 
linea perpendicolare su le buche stes 


CRONACA. PROVINCIALE 


Graridine e falmine, Mor: 

igno 1884. Ieri verso Je or. 
territorio di questo’ 

adde una minuta e fitta gra: 
gnuola.arrecando îl danno. di‘ metà 

a n quel tempo stesso. scop: 

ni almine nella stalla di certo 
Bulfoni Pietro fu Domenico di, Mo 
ruzzo, uccidendo quattro manzi éd' 
picenio majale da latte, pel danni 
lire 1500. 


Arresto. A Pordernone”fu arre- 
stato certo Puppolini Giuseppé per- 
chè regalava i. titoli di assassini, 
gure. p... e birbanti.a quegli agenti 
municipali che non facevano altro‘che 
ililoro, dovere. . 


Imeenaio. A Cavasso Nuove verso 
le;10 ant, del 44 corrente, per causa, 
ignota, prese fuoco il fienile di , M: 
riutto Leonardo. L'incendio fu pri 
domato: mercè la pronta opera. pri 
stata da Quei terrazzani, e il danho 
si limitò quindi a L. 400 circa, 


della. Dep. prov: ‘de 
Sedilà del giorno 1 

| Riuscito senza effetto 

esperimento d'asta pei lavori 

stauro ad alcuni ‘manufatti 

strada ‘Provinciale 


‘putaziona'.. d 


dedite ufficio 
proposte! né 


‘lavori 


sei do aridato ’desért 
d'asta. pet l'appalto * dei 


prato sli livori al ° 


itorrente. Meduna; venne in- 
Î È 
Ì 



























incanto. . 
tie A 







‘gamenti «che seguono, cioè: 


‘Alla Presidenza della Latteria s0- 
i:Mionè ed.a quella di Prato 
150% per ciascuna quale 
o per l’incremento e progresso 






elt''utile industria. 
AI Comune di Pavia di Udine 
84.91 per quoto di incom- 


‘eseguire lungo' la strada ‘Provinciale 


Triestina. 
AI Comune di Venzone dì 1:34.50 








rifusione di sussidi anticip: i ad. L le qualità. ottime andò.| 

| maggio ‘questo benemeritd' Comitato 
SELDO che:sì riapra anche quest'an- 
no 1 
quindi 


un demente povera. . i 
= AI sig. Ongaro Giuseppe di 
361.40 a-saldo-lavori ‘di-‘ristauro e 








Ventero inoltre trattati altri n. 102 
affari; dei quali n.29 di. ordinaria 
amministrazione-della Provincia; n.33 
di titela dei Comuni; n. 6° d’intè; 
‘resse delle Opere Pie; n. 32 di liste 
‘per. le. alezioni . Comunali; ‘e n. 2 di 













> plesso n. 408. ; 
Il Deputato Provinciale... + 


\-Mangilli. . 










Il Segretario 
F.. Sebenico 





c Rlezioni comunali — i Con- 
‘siglieri cessantî, Il.terzo Con- 
« sigliere che cessa per compiuto quin- 
“quennio è il cav. Marco Volpe. Con 
la naturale perspicacia, con l’inde- 
fessa attività, in' pochi anni il Volpe 
si. creò una rispettabile posizione 
qual : industriale e commerciante. 
Questa posizione l'abbiamo noi ve- 
duta nascere, crescere e prosperare, 
“senza «che nemmanco i maligni la 
facessero segno ad appunti. Perciò 
«quel nostro concittadino, il. quale ha 
promesso di pubblicare in breve un 
‘opuscolo ' col titolo : le fortune dei 
tristi, in esso non comprenderà per 
certo il signor Marco Volpe. Anch'e- 
li ‘vedrà con ‘piucere il nuovo fab- 
Éricato che l’egregio “Volpe stà co- 
struendo nella borgata suburbana di 
Chiavris; a. merito di-luie della Ditta 
Coccolo. doventata, come la si chiama, 
‘il ‘borgo industriàle della città di 
* Udine. : . poi 
- Nel. signor Volpe, quantunque per 
la ‘Îmodesta origine tanto non si po- 
‘tesse da lui. aspettare, abbiamo am- 
' mirato più volte sentimenti così 
gentili” ed atti di illuminata filantro- 




































‘ pia, che onorerebbero anche l’uomo 


di perfetta educazione @ di nobile 
prosapia. Gli Udinesi devono ricor- 
«darli, perchè compiuti in solenni oc 
. easioni, alla - vista di tutti. Quindi 
Ja nostra. Società. operaia, ad espri- 
mere la Sua stima e fiducia nel sig 
Volpe, ‘16 volle un di. a suo Pre-. 
sidente, e. lo volle di nuovo, malgrado 
gli ortifizj usati. per disgustarlo di 
quella carica, artifizi di noti avver- 
Sarli, de' quali nessuno vale quanto 
‘ Volpe, meno di tutti (dacchè Je 
‘ sue tinue bambinerie. cene. per: 
suasero, sebbene ini ‘passato lo ‘a 
“gimo potuto credere buono a qual- 
che cosa) un tale che. agogna în. tu 
le elezioni a quella presidenza quas 
trattassesi della presidenza degli Stati- 
Uniti. Ambizione precoce di ragazzo, 































muraglie della’ città, più che non 
nelle: fotte politiche, si viddero” affissi 
cartellini di tutti i colori. 

Appunto perchè benemerito . rap- 
presentante della classe operaia, 1 
signor Volpe fu, or fa- cinque anni 
eletto Consigliere del Comune.‘Assi- 
stette con diligenza alle sedute; non 
ostentò.: velleità. ‘oratorie, ‘ma si sa 
‘come il suo voto sia sempre rispon- 
dente ai ‘bisogni di una ‘amministra- 
zione ordinata, e che pur abbia di 
‘mira ogni progresso materiale e mo- 


dotto: in sétondo esperimento da te: 
ersi ‘il.giorno di :lunedì 23 corrente 
lle condizioni: stabilite pel primo 


favore dei Comuni 0 privati 
sottodescritti furono autorizzati ‘i pa- 





di 
berite ‘Alla Provincia di "lavori fatti. 








ncheggio «dei Reali Carabinieri di 


contenzioso-amministrativo ; in:-com- 





























che occasionò infiniti. pettegolezzi 
nella Società operaia, e per cui sulle. 


Diramo ‘dapprima 'chè’*come. ‘ab: 
biamo ‘ognora combattuto le intran- 
sigerize de’ pochi ‘superstiti della; 
Destra-pura, se trattassesi di politica,i 
Îl nob.' Nicolò Mantica: ci troverebbe: 
in capofila di coloro, ì quali credono 
che la Destra'abbia fatto il suo tempo, | 
e ché .non sarebbe utile per la Na.’ 
‘zione il. richiamarla al potere. Ma 

i :tratta.ora di politica ; si tratta 
di amministrazio: i ] 
Mantica.qual ù 

“Ebbene, per q 
tenuto per tanti anni ci è cosa_gra- 
dita l'asserire che il nob. Mantica si . 









de’ Consiglieri più attivi e più inte-* 
ressati alle: cose del Coriune; anzi 


illanguidendo ‘una tal quale antipatia, ‘ 
che non pochi sentivano verso. di 
lui, non conoscendolo -davvicino. ‘' 
‘Il nob.. Mantica per-gli uffici -pub- 









essi dal desideriò ; legittimo ‘ed ono- 
.revole di ‘fare, qualche :cosa «anche; 
ricordiamo 





tutti sanno poi come si dedicasse con 
alacrità, insieme ‘ad altri cittadini, a 
promuoverne l’atiuamen n 
Ritenuto perfetto “galantuomo, ..e 
sapendosi che ‘poteva. dedicare il suo 
tempo alla cosa pubblica, fu eletto e, 
‘poi ‘rieletto Consigliere. Ebbe “pur 
posto. nella «Giunta, e cooperò 4' non 
pochi: abbellimenti della città che co-" 
stdrono quattrini, e quindi ‘ fecero 
gridare i:contribuenti; anche perchè 
l’ Amministrazione sùccedita trovò! 
poco rispettate :certe formalità: ‘che. 
sorio indispensabili nella trattazione’ 
degli affari. La quale-colpa, di forma' 
e non ‘di ‘sostdnza, ‘egli’ divise’ pro-" 
‘babilmente coi Colleghi, e non è. forse 
ben definito qual porzione gli si possa 
attribuire, ;Ad ogni modo se:neì più 
| esiste il eonvincimento che solo con. 
un ‘Sindaco, avente le qualità. tutte 
| per. dare ‘un’decisivo impulso all’ a-° 
zierida del Comnne; e ‘tom Assessori 
di tempra forte, ‘il nob. Mantica ‘po- 
trebbe un’ altra ‘volta’ sedere ‘con u- 
tilità nella: Giunità; "esiste ‘in tutti il 
convincimento ‘‘essere' lui‘ stato . un 
buon Consigliere. Difatti assiduo alle 
sedute, studioso delle proposte’ messe 
all’ ordine del giorno,'é propenso ad 
ogni’ progresso della > città, sia’ può 
talvolta.con qualche sacrificio de’ con- 
tribuenti. * È Resa E 
‘Di Jui il Consiglio si servì assài 
spesso, per. lo studio di speciali. ar- 
| gomienti, -e «lo. elesse a membro. di 
Comimissioni--che al nob:' Mamica la-- 
seiarono assai volenti i i 
‘peso del. lavoro. 31 i 
Ricorderemo infine..come - il nob. 
Mantica studiò, e con fatica non lieve, 
} organamento e la storia di-.alcuni 
nostri Istituti di beneficenza ; che fu 
dal Consiglio. o. .dalla Giunta ‘dele- 
gato a rappresentaré Udine ‘ad 
Congresso teriùto a Milano per lo, 
scopo di presentare concrete proposte 
al Governò del Re; che pubblicò con 
le stampe il risultato delle sue: ds-. 
servazioni ‘e de’ suoi studi, Quindi, în 
relazione ‘all’ ufficio di’ Consigliere 
comunale, il nob. Mantica, òltre le 
qualifiche ‘generiche, ‘può addurre. 
speciali: benemerenze.‘ * 



























{ Continua). 


I unicipio di Udine ha 
diramato a tutti i Capi Famiglia della 
Parrocchia di. S. Giacomo, -l’ invito: 
ad intervenire domenica 22 corrente 
alle ore 12 meridiane al Comizio.che 
si terrà in detta Chiesa, i 
.: Onde non sorgano dubbii o malin-: 
tesi sull’oggetto di questa adunanza, 
va benesi sappia che la convocazione 
ha per iscopo di deliberare sulla ri 
vendicazione, per parte dei, pai 
chiani, del' loro antico diritto di no, 
mina del Parroco, che la Fabbricie- 
ria intende di esercitare per se: e, 


























fece notare dai Colleghi come uno; 


blici ;ha una ;vera passione, ‘spinto ‘ad |. 


comprovino il proprio e: 
dall'anno scolastico 1878-79 slmena: 


di già stato premiato mell’uitimo 
{ira8cor90; 2: AO 


stre concorrenti il raccoglier 

sollecita: cura. tutti i documen: i- A: Socie 

toli di cui sono fo: | ed. aggiun= ‘risposta all arti 
\ gervi un memoriale‘che centenga lei fava” 
indicazioni precise del nome, cogn 
me, età, patria, condizione, anni di momento di porre: la. - questione; in- 
sereizio, dei Comuni. ov'han ssanamente suscì di questi giorni, 
gnatò; degl’ Ispettori che. vi i sudì, Thi 
a 


i comune! 
rativa per Ja ricostrazion 
del nostro ‘ 


‘eseguita dal distinto artistà ‘inicis sa ‘ sant gli 
signor Carlo Santi di. Udin va) della mia Panfarir quelli'etio. a} casà 


quali l’egregio-- professore 
lentino Ostermann, abbiamo’ avù 


rità patria-dei ini ‘udinesi ‘ è :|*- ] 0 ad 
l'affetto si “monum iati ‘dai della Pan- 1 fppiuno Strabel, x 
loro maggiori. 


dietro questo c@#mpione verranno | 
coniate altrettante medaglie: quanti | 
sono i sottoscrittori che cooperafond” 
per l’erezione ‘di’-«tale-bellissima 0-'| 
P - ; 


su questo giornale ‘il sullodato pro 
fessore, competentissimo in materia;'| : polso È sello che; fi a ), 
o la Commissione inseritonél friuli del16 corr: che ;.segnò l'involtinoal ricevitore del lotto. + 1 
sciede l'esposizione della sezione in- ne Het i 





mo morti, anzi'in via di put ione: Al die/della nostra patria e. di 
Li è il Friu eri ;'e:quarido | valefite cultore’ della scienza chirare 
gica, cui [Udine si ‘vanta aver dato i. 
natali, riportiamo'dall'Adriafico d'oggi 
Farticoio! seguente, non. senza. far 
“conno essér questa lai prima, volla 
cche’ dall'Accademia francost a È 
una voce di lode .é: 
‘ ti dlirizzo di pn dpiargo taliano, e 
IE "lio ano: per praderlò:d ‘ che'.il giornale ‘di Venezia l’attinse 
«che vi aspirano si atte; ORLO RI agio ped i ‘ î 
alle seguenti istruzioni sommi vanti chi Mr one. ‘quando .-la ne- pata alla... Gazzetta 2 degli (3 
Comitat i o al Gerente Alessandro Bu- 
lie dovrebbe ricordarsi dei 






P. Massone. 
di 8 
















concorso usato, e deliberò, Riguardo'alle ta 
<Frigoli.fuso all'egregio igiovanò; 
he oggi ne tiene, indiera,. questa 
il. ta, ‘che 



















seguiti 
lettera 
« & 


dl 
a o famiigliave! «che “avrà 
Chie non sì tengano neì novero, luogo. venerdì ;20, corr: ‘alle ore 8.442, 

è ipendio niaggioi resso la sede social 


900 per lee pe trattenimento: 











Che fra i nti abbiano 


quei maestri i cui alunni siano sstal 
struitì e disciplinati e numer 

do alla jiopolazioriò ed al 

nel: Comude; quelli che' è 

rali o domenicali pervgli adulti; quel età, 1 
ranno fatto seuole’ serali, 0- domeniò agli” | C00P 1, Ì 

adutti; $ i i È i o pri 
rito dai Consigli di ici od ayri «di ‘Al Leti bla peo : n n 
no prestato un sorvizio ingo nél cp 
mo Comune, A pari condizio: 
conto dell'esiguità. dello -stipandio, 
avanzata e dell'iscrizione nella Società degl'In: occupa per tener viva la 
segonati: s 
















pricittadini: "Mi*bravo beni i ; hi n dette 2 
uindi;-sia: alla-Direzione” ) al id di 1 ' Ù 















tuzione, sia a tutti quei i chi 0) 


tanto cortesemente si prestano, gué di quest ditta 


Ora spetta a. Maestri! e. i'Mae- | ché 
globulo bianco s 
ina 





















diuna fava» ‘inserito nel’ Fili 
"di ieri, 18 giugnò: Mi ‘permetto’ un 






loro scuola; la frequenza uoni o inon-ho, volutò riportare:alla S 


-risultati ottenuti dagli. alunni, lo età « Operaià, le* precisé' ‘parole "di | ‘cavi 

pendio attuale e. quello de | n tal'signiore che. sono" 16 ségi ‘chie 

nio precedente; il numer «Là Società Operaia men 

nî, della popolazione del Comune;;0: | tante, che .. io i. Î 

Borgata ove in Siffatti do- | gliene. farò ‘ad 

cumenti e titoli: vog 1 queste paròle ; 

diti al R. Ispettore scolasti R. stato To stesso che dimostrare.ia pic- 

Provveditore della Provincia non più | colezza, per. non dire : puerilità Ò 

tardi del 30 giugno, affinchè, “quel signore; Da ‘quelle: suò‘cùpr P ignora Eloisa“Ri 
0....di ehe. I aifiglia del'Regi 















TOA 
Ti 'Meatro Minerva. 
; per ibeneficiàta«dell 

- plicher: 
Li Oltre.d'operà; la seratante eseguirà, 
win, ùnione allaussighoîi là” 
Faniara ;ced: acc i|barcarola: Già\spira la'brezkat e la! 
‘rizzato da-diversi”. cia omanzala\Traviata'composta espres: ‘' 
vil-‘più' salietite si fu qu quei onto: Riezigo. 

certo signore venne. da: me'..a stabi o 
re iche.io-non accettassi’ nel‘cotp 


luglio, pervengano al sioni io h guire- che..le, | 
il quale, compiuto l'esame: }:vendetté, di duel signore .la-avrebbe 
uzione per | ‘esercitate .cercando' . distrugger 
























ARR: 






i 4 i 4 
isertiissero' dal sio corpo dei, Zappa: Lf 
ori, menti, da: parte sua.non: Sv Loggi mobef 
ccettato alcuno-che si fosse: ll 3 ; CONOR. Jod 
tanato-dalla: Fanfara ‘dell È situa i conduri 


Dopo ‘distinti numismati 
























fana,i mentre per parte mia“gli dic n 
4 che ì sightri, Moh I 

Meanvero e' ì 

Audino', ex membri 

«Operaia, furono -da-li 
suo Corpò it tre“diver: 
'nélla sua medaglia: riprese’ il’ giorno. stesso. .in 

i ; [:si:sciolsero da me. : <. ARIE zzi,;.spli-viale:: di “porta Venezi 
î juocare! 


Infatti medianté*?obolo di 













» r 9:29; | mentef:'anz: 
+ In ogai cas : p: al Grazzani- tn: 
«pine bagnato. . ili evai lite;:44,505) è ie 
. È poi pi» Il Grazzani, spazzinò-privato, cone « 






era, 
Della medaglia del Santi'si occupò 










: il 


che a Torino pre 





tononpotessireggereinuni 


dichiarato stanei undese y 





che mi sia 


cisioni, il di cui giudizio fu riportato 
sul Giornale il Popolo. n î 
Dunque îl Santi compì l’incarico | : i 
assunto, ed a suo tempo farà la'còn- | 
segna ai signori sottoscrittori. 

bravo di cuore all’esimio artista. 

































‘rale del paese. Quindi nulla starebbe 
contro la rielezione del cav. Marco 
Volpe, E ‘dovrebbe la rielezione es- I e II - ro. 
gere favoreggiata ‘specialmente da che mean en I seno 
É 1 f Pai i e delicato argomento sotto l'aspetto 

1 o circ: 5 to argoment 0 
coloro, i quali fantasticani a la di personalità. , 






successori in perpetuo. 


Ciò per norma, e lume di - color EI me ga dito 























































































“rappresentanza. per classi. Difatti il Legga 
Vaipe, Presidente della Società ope- ‘Alcuni Parrocchiani. 1 ipot- 

raia, nel Consiglio del Comune rap- | — Congresso delle Camere di | tare la epigrafe ché sta sul rovesci È; i 1 RITO, 
presenterebbe degnamente la nume- | Commercio, Il sig. Braidotti, Pre- | della medaglia, composta dal chiaris- } corpar ano ; . iu Lu q ‘N 
« posa ‘classe degli operal ed artieri, nite della nostra Camera: di Com-'| simo cav. Francesco: Poletti. ‘| * |’ Co me, il. esattezza, signor: € È à, è q ll 
udinesi, vale I di mercio, è partito ierisera per Torino Aedem dro Si Trial. e Tneamente ll dichia vi lornale It: Frigoli fi 

‘Jui facessero gli Elettori amministra- i i i, toi . o i n ; lal. si DE ig: ad” i" 
di sarebbe fn certo: ‘modo quella i de assisione al Congresso che ivi ingenio . Nicolai . de . Lionello « [:zione: della Fanfara,.non ho, mai «è dra lè manie di 

che suolsi -chiamare elezione di et ©” Si recherà a Torino domani o do- publice . erwstrvctam ; scontrato nè la dualità nè 1 

condo grado, e quindi esprimente il | man l’altro anche il Se ietario Dr i X7I.kal “4. HDCCCLSSTI 0 i 

vero voto popolare. Pacifico. Valussi. 8 a AI kai ener È Con . ciò faccio - punto;.. lasciando |-:7 

: n incendio . absumpiam - |:isbizzarrirsi.a chi ne.ha.voglia i 

i « .. .1aBupacchi 


FP. viri. Mumicipj': Viinesis 
solemmi ;'civivin, scio 
per ; A.. Scalam »architectum 

intra  XXII; ses" 
in. meéliorimi rima 
pecunia . collata.. 

a Posti : 


“» Società alpina friulana, La 
gita alle ‘miniere’ di’ Resiutta, . che 
dovevavaver luogo . domenica scorsà, . 
è iodata, tempo permettendo, a 
«domenica prossima’ 22: giugno, col 
programma già diramato. I soci, che 
vogliono parteciparvi, ‘sono pregati 
d'inseriversi a-tuito sabato presso la, 
sala sociale o.la libreria Gambierasi. 










Ed ecco che ci si presenta il nob. 
Nicolò Muntica, Di fronte ad un così 
‘eciso avversario politico, ad. ex-Pre- 
: ‘sidente della Costituzionale ci. sen- 

tiamo in dovere di usare la massima 

franchezza di -Jinguaggio, quella fran- 
chezza ch’ egli usa talvolta in modo’ 


‘troppo rude, se. parla 0 scrive, 






6 cartettinà pi 
Quando fu a metà circa, 
a Benuzzi; la ducola del 
220:-Il cavalto‘islimbizzari 
fu. prontamentefermiati 
rilinou si fece;ilcuti: male; 
f È s È 































































a dalla mostra Dit 





Bari si : 
4 Barletta ;:20 agosto. da, 
| 1@'settembrè |. 
- 10 aprile ta 0, Barî..... | £1@-ottobre. 
20: maggio { Pe mara 20 novembre 
do. giugno } î 
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; Pola oi pagamenti, 
50000, 20000, 25900; 20000, 10060; - 
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e. 007 
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tinozin=: 


Serio S73 n. $- 
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premio 


è 
= -afgeli 


I primo 


"u 


È Le car ne “del Pr sti ATRIe 
e rimborso, godono anche il vantaggio di. ‘soccorrere a intte 
fino all’ estinzione del Prestito. 
Ld soltoscrizione: per P acquisto di tali Ob 
Cambiovalute della Ditta Rratelli: Pasqualy, 
zia e fuori di città dai ‘loro incaricati 


‘ Incaricato per "UDINE è Runigi.Cias Presso ; 
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aprile 1883 'viné 


vinge.il prio ner mio la Serie 452, 
dalla nostri Ditta'A'R È 


CE: BRICINSILE-- 
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ino 


2 L'AMARO: STOMATICO. Er) 
i vini iui cs BIÙ 0 STO? sd PARIGI: orco 


oiald 


Fi 
Rer 
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saggio pe 


“N Bitter Denviter: di erb à ». eccellente rimedio,. ‘pacticolàrmente ip .caso di mancanza » ar 
‘petilo; ‘digestione ritardata, ‘spasmo i stome reservati elle epidemie, diarree e contro 
dell’. “intemperie, * Ri > ti 

Mediante il suo uso, migliaia di pers ine fotale da. ‘tnali pertinaci e olor 
Si prende come liquore in bicchierini con 0 a equa di Seltz, Fermonti e calle ner: 
vero*liquore'di sanità. 
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Rapprescotan 


orsi al 
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